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‘ mio, della Lega Istruzione, 
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— Per Stati dell’ unione 
Cent. 5. Arretrato 10. 


La Commemorazione di ieri 
Ferrara offrì ieri solennemente, de- 
gnissimamente, lo spettacolo indescri- 
vibile di una comunanza di dolore e 
di fede, che ci parve il più conforte- 
vole presagio per Je fortune avvenire 
della Patria. 

È \'emulo affetto a questa patria 
che ci divide talora trepidi del suo pe- 
riglio 0 gelosi della sua grandezza, ma 
ci radduce sempre: pacati ed unanimi 
intorno a lei. all'appello dei grandi 
ricordi, nelì' ora in cui le scende vin 
cuore l' affanno di una immane scia- 
gura 0 la minaccia di un oltraggio 
straniero. 

E questo è veramente | ossequio 
migliore alla memoria di:quelle anime 
eccelse che con indomita fede .sacra- 
rono tutta intera la vita a risollevarci 
a dignità di popolo libero e cosciente 
dei nostri destini. 

Ferrara ha fatto ieri il suo dovere. 
Onore a Ferrara. 


+ è 

Procediamo eoncisi ma con ordine, 
Un’ ora prima che avvenisse la com- 
memorazione tutti i negozi della città 
spontaneamente si chiudevano, e dalle 
case e dagli edificì sveatolavano ban- 
diere abbrunate, drappi funebrì, iscri- 
zioni e ritratti dell’ eroe. 

Conforme all'invito, il cortèo si for- 
mava nel gran cortile del castello e 
ne usciva alle 4. 25 così ordinato. 

Innanzi tutto stava il Corpo dei 
Pompierì in alta tenuta ; indi veniva 
la fanfara dei Reduci, seguita da un 
pelottone Ganibaldivi colla divisa del 
60 e del 66. Vi era pure rappresenta- 
ta la spedizione dei Vosgi e di Digione. 
La Rosa Angelini indossava il suo 
costume di vivandiera. Dal teneate al 
milite ognuno portava ì disuativi del 
grado. Soprattutti era oggetto di am- 
mirazione il Capitano Gatti Casazza, 
in borghese, ma colla medaglia dei 
mille. Per 1a prima volta si è veduto 
in Ferrara una numerosa squadra di 
Veterani. La Società Reduci era al 
completo. Dopo 
notavansi col 
Deputato Gattelli, 
Sindaco, Anche la ) 
vinciale e la Giuntà Comunale iuter- 
vennero in massa. Quest’ ultima éra 
accompagnata dal gonfalone del Co- 
mute e da donzelli, Tutta la magi- 
stratura ed un largo contiugente del- 
l'ufficialità del presidio, dei distretto, 


Comitato Esecutivo il 


ASSOCIAZIONE — Città, all ufficio: Anno Lire 1 
micilio: Anno 18 - Sem. 9 - Trim. 4. 50 — 
postale 


la Banda Comunale | 


il R. Prefetto, il R. | 
Deputazione Pro- | 


| stanza 


dei carabinieri, della territoriale chiu- | 


devano il 2° Gruppo. Venivano dippoi 
i Consigli, Prefettura, Provincia, UO- 
muneg. moltissimi delegati deì Mun- 
nicipi fivittimi, il Corpo Universitario, 
il Consiglio scolastico, il, R., Provve- 
ditore agli studi, il Bibliotecario co- 


munalé; |’ Intendente finanza e per- | 


sonale dipendente, il Genio Civile, la 
Camera Commercio, iì Comizio. Agra- 
rio, l' Università lsraelitica, gli Uttici 
Ipoteche, Registri, Imposte, i Consigli 
Avxocati, Procuratori e Notai,. i Pre- 
tori e Conciliatori, |" Accademia me- 
dico chirurgica, Ji. Circolo artistico 
industriale, la Società Belle Arti, 1 
presidi e' professori delle scuole: se- 
condarie, la Congregazione di Carità, 
Je ‘direzioni ‘amministrative degli 0- 
spedali, Esposti , Orfanotrofi-Conser- 
vatori, del Monte di Pietà, del Manico- 
degli Ospizi 
Marini, egli Asili Infant, di città e del 
sobb., i direttori ed insegn. delle Serdle 
Musicali, di Disegno” ed elementari ? i 
relegrafi.'Anebe gli 
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istituti di credito: Banca Nazionale, 
Cassa di Risparmio, Mutua. Popolare 
assieme al siudacato Borsa; alle Con- 
gregazioni Consorziali, alle Agenzie 
Assicurazioni , «taluni con .corone €@ 
stendardo; presero parte alla patriot= 
tica dimostrazione. Colla stampa. cit- 
tadina trovavansi i corrispondenti del 
Fanfulla, del Fracassa e di altri gior- 
nali. Impiegati di. Prefettura, Provin- 
cia, Cowune, di Pabblica Sicurezza, del 
Macinato, Dogane, Imposte preeede- 
vano gli studenti dell’ Università, Li- 
ceo, Istituto Tecnico, Ginnasio ;;. delle 
Scuole tecniché, delie :primarie diurne, 
serali, dell’ Istituto musicale e delle 
scuole di disegno; altri impiegati del 
Dazio e di uffici pubblici com pletarano 
il 3.* Gruppo. 

Il 49 era riservato alle associazioni 


politiche della città e provincia, tutte ‘ 


cod rieche corone e bandiere! abbru- 
nate, ‘alla società Ingegoeri, alla so- 


cietà Pedagogica, alla società Salva- 


taggio e'ad altre consimili. 

Quasi 100 soci dell’ Operaia  ferra- 
rese con nastro all'abito e col loro 
magnifico gonfalone recavano una co- 
rona'monstre.! ll 
aveva fatti precedere dalla banda di 
Pontelagoscuro. Ad essì seguivano gli 
Adofili Ocfeonisti, i Tipografi, 1 ma- 
nifatturieri, Cappellar, Barbieri, Sarti, 
Fornai, Falegnami, Macellai, Canepini. 

Il 5° Gruppo destinato alle società 
di divertimento annoverava la Rap- 
presentanza del Casinò del Teatro, del 
Casino ‘dei Negoziaoti e di diversi Cir- 
colì di Provincia. Chiediamo scusa se 
lo spazio non ci permette di nomi- 
narli specificamente. Anche fra’ Re- 
duci eraovi quelli di Cento e fra gli 
Operaj se ne notavano della Provincia. 
Col Circolo Ginnastico di Ferrara era 
pur quello di Cento. 

Allé 4 1j2 il luago cortèo per le 
Vie Giardini e Croce Bianca giungeva 
io Piazza Sacrat, la quale sin dal mat- 
tino aveva pet volontà popolare cam- 
biato il nome in Piazza Garibaldi. Uno 


steccato circondava il monumento im- , 
provrisato, sormontato da ua bellissi- | 


mo busto del nostro Legnani. Ai quat- 
tro lati erano i ‘inottt: — A? Titano 
délla Libertà — Al Genio delle bat- 
taglie — All Eroe dei due mondi — 
AÌ Padre det Popolo. Varj peanoni in 
nero è bianco con iscrizioni di circo- 
reggevansi malamente, causa 
il vento impetuoso, molesto che id’ un 
tratto minacciò pregiudicare la com- 
memorazione. Cinque concerti alter- 
narono i’ Inno di Garibaldi; 
bandiere'dellte ‘Rappresentanze ed As- 


sociazioni vennero abbassate în segno | 4 
EDO | onore dei Gran Re, il più duraturo ed 


di lùtto é fa scoperta la lapide nel 
nel Palazzo Strozzi. Essa è dovuta 
all' Assessore ave. cav. Adolfo Cara- 
lieri ‘ed 'è così coucepita: 


In questo; Palazzo 
dei Marchesi Strozzi 
soggiornò 


il XXV febbraio MDCCULXVII 
GIUSEPPE GARIBALDI 
miracolo 
di eroismo è di virtà 


A perenne ricordo 
ll Consiglio Comunale 

Delib. VI Giugno MDCCLXXXII 
Dopo l'Inno del cav. Sangiorgi ese- 
goito dalla nostra Banda ed un coro 
cautato ‘dalla Società Orféomica , pre- 
sero la'parola il R. Sindaco cav. Trotti, 
il Presidente deì Reduki Severino Sani, 
Romualdo Ghirlanda, l'avv. Mercatelli. 
Tatti farono Applauditi,, ‘ma la voce 
degli ‘oratori, meno quella del terzo, 


loro'| Presidente t li | | i, ; 
| goccia di' pioggia noiosa, fastidiosa. 


le cento | 


irta 


en ,% 


INSERZIONI — 


Articoli comunicati 
DIREZIONE È AMM 
ONE E 
tuisceno i 


non arrivavano a gran distanza. Ripro- 
durtemo'nel giornale quei discorsi che 
ci saranno.rimessi in tempo utile. Infl- 
nite, ricche corone furono deposte sulla 


, del 
Fer 


gradinata del monumento; stupende; 


la stella dei mille offerta dai Reduci, 
la:corona:di fiori freschi dell' Associa- 
zione Costituzionals ‘e I'-altra dell'In- 
tendenza di Finanza. f 

Con molta fatica, per la. ressa del 
popolo, si riordinò il cortào «@. mosse 
per Via Garibaldi, tutta. a gramaglie 
esadorna ‘di ‘bandiere nazionali «col 
bruno, ‘per Piazza Municipale ove il 
Palazzo:Civico era pure parato a lutto, 
alla volta del Castello Estense. 

Un cordone steso da un estremo al- 
l'altro permise l'ingresso, a tutte. le 
Autorità ‘e Rappresentanze. La torre 
maggiore, a cura della Provincia, era 
stata riccamente addobbata. Su un pal- 
co presero la parola il cav. Ferraresi, 
a nome del Consiglio Provinciale, il 
Cap. Gatti-Casazza (peri iccommilitoni 
garibaldini. Due bei. discorsi, l’ultimo 
pronuaciato .con, una, voce militare. 
Qui l'episodio più commovente: ev- 
viva al glorioso superstite, abbracci 
da non sì dire, in mezzo a_ qualche 


Nessun altro volle aggiungere verbo; 
eppure dovevano parlare ancora l'avv. 
Alberto Anselmi per la città di Fer- 
rara e il sig. Chiletti Giuseppe, pel 
Comune di Codigoro. La lapide, sco- 
perta, co le stesse formalità di quella 
dél palazzo Strozzi, fu dettata dal con- 
cittadino cav. prof. Dino Pesci. 
Eccola: 
di apt o 
—_ GIUSEPPE GARIBALDI —— 
VIII Settembre  MDUCCLIX 


A tanto nome 
s'‘inchina riverente 
l'umanità 


Il Consiglio Provinciale 
poneva 
V Giugno MDCOCLXXXII 
DINO PESCI 

Durante la commemorazione suo- 
nava mesti rintocchi. la Campana del 
Comune, 

Alle ore 6 1j2 tutto era. finito nel- 
l'ordine il più perfetto che si potesse 
desiderare, dovuto alla compostezza e 
al patriottismo vero della nostra. popo- 


lazione e alle eccellenù disposizioni | 


delle Autorità e del Comitato esecutivo. 

Della solenne e commovente cere- 
monia, della mirabile fusione tra la 
serietà aMciale 6 i'impetò del più 
caldo entusiasino: popolare, sarà ser- 
bato, come per le commemorazioni 10 


affettuoso ricordo. 
—.Il Comitato Onoranze inviava poi 
il seguente telegramma alla 
Famiglia Garibaldi 
Maddalena 
Oggi seguì commemorazione solenne, im- 
ponente Immortale Eroe. Furono inaugurate 


lapidi Castello Estense, Palazzo Strozzi, ono- 
rati Jooghi sua dimora» latervennero Auto- 


| rità, Municipi, Associazioni Proviacia Uutta. 


Cento stendardi seguivano -Garibaldini loro 
divisa, Veterani, tieduci patrie battaglie. Par- 
larono, Sindaco. Trotti ostaggio 49, Presideute 


(*) Tuita la stima che abbiamo per \' autore, 
non e' impedisce di dire che questa epigrafo è 
infelicissima cosa € che siam certi verrà cambiata 
o modificata. Manta la elevata nobiltà’ epigrafica 
© non corre alcan nesso, Alcuna contordanza, tra 
la ‘dimora e i nome’ che formaro il soggetto 

ico. 
nes è nostro modestissimo parere, 
NI 


iii iii 


| Francia minacciata nella. sua 


Cont, 40 per linea. Annunti in terza pa. 


quarta pugioa Coni T. I ua riduzione. 
USRAZION peo gi ui in Via Borgo Leo N. 6 = Nun si resti- 


Reduci, due cittadini, Presidente Consiglio 
Provinciale, Capitano Gatti, superstite Mille. 
Ferrara compresa lutto nazionale. Glorioso 
estinto sarà ora e-sempre sacro intera cit- 
tadinanza.... ou: ‘ 


Oggi dei discorsi pronunciati, pubbli- 
chiamo i primi che ci pervennero e 
che sono anche 1 più brevi. Domani . 
pubblicheremo Quelli dell'avv. Mer-. 
catelli, di Romualdo Ghirlanda ‘e del- 
l'avv. Alberto Aaselmi. , 

Così parlava il R. Sindaco : ù 


« Dinanzi alla preziosa spenta esì- 
stenza dell’ eroe dei due mondi, com- 
mosso e riverente m'inchino, doman- , 
dando a me stesso, se la mia parola 
possa svolgere una sola pagine delle 
gloriose sue gesta. Vano pr farei 
in tanto tumulto d' affetti, e deponge 
il pensioro. K ; 

questa dimostrazione, che oggi 
unanime spieza Ja nostra Provincia, 
io 10 nome della Città di Ferrara vi-, 
vamente mi associo, @ partecipo al 
lutto, che è della intera umapità. 

Perduti i primi fattori della nostra: 
libertà, Vittorio Emanuele il gran pa- 
dre della patria, Cavour, Mazzini, 
D' Azeglio, Farini, Lamarmora. Ri-. 
casoli, ora scomparve l'illustre Ita- 
liano, che rinnovò gli esempi dell'an- 
tico eroismo; l'esecutore instancabile 
degli,alti concetti del sommo Cavour; 
fuori lo straniero; Italia unita, e 
libera. 

Garibaldi ebbe un ideale che lo in- 
vase nel suo primo esordire, e lo ac- 
compagaòd fino all'ultimo anelito, era 
la libertà ‘del popolo, Qaesta la di Lui 
sublime idea, rivolta ‘ail’ Italia che 
rilevava nel dominro straniero con- 
culeau i diritt della nazione ; rivolta 
al nuovo mondo ia lotta per la riven= 
dicazione degli oppressi; rivolta alla 
libertà; 
rivolta all’ Ungheria aspirante al- 
l'indipendenza. 

Simbolo dei patriotismo, 
resò onorato il suo nome, 


Garibaldi 
ed entu- 


| siasmòd i) mondo. 


L'uomo magnanimo, il prode guer- 
riero di Montevideo, di Roma, di Mar- 
sala, di Digione è spento, ma vive, a 
vivrà fra no: # di Lu nome. 

« I grandi, come fu detto in par- 
« lamento, haùno il privilegio di vi- 
« ver sempre, e le loro morti si con- 
« vertono in apoteòsi ». 

L'$ Settembre ‘1859 Ferrara acco- 
giieva esultante il condottiero de' forti, 
ospitato nel Ducale Castello, e qui ri- 
cordo, con giustificata compiacenza, 
come 10 accompagnassi nella breve 
escursione della Città. Tornò nel Gia- 
goo del 1867, prendendo dimora m 
questo palazzo dei marchesi Strozzi, @ 
quel. popolo che'allora ascoltava dal 
balcone la di Lui ispirata parola, ora 
è qui raccolto. nel lutto -e nel pianto. 

È nel pianto di noi tutti eleviamo un 
ricordo imperituro ai posteri che man- 
tenga viva la fiamma del culto della 
patria, e ascenda il nostro dolore su 
lo-scoglio che raccoglie le ceneri del- 
l' Eroé, che vi scelse dimora, ed ove 
è rivolto ilo sguardo del mondo.intero, 
come.a faro lucente di libertà ». 


Questo è il discorso del. si 

in nome della società dei 
Cittadini 

« Degaa di voi, degna del vostro pa- 
triottismo, degoa della santa memoria 
di Garibaldi, è la commemorazione di 
oggi, è questa lapide ricorderà che noi 
veneriamo i grandi, che riverenti c'in- 


. Sani, 
aci, 


sua 


la pra 
} | n DÈ 
RO Pei 
WE operi 
dolore che ha un tempio inalterabile 


nei nostri cuori come immenso è l’af- 
fetto che porteremo a colui che stam- 


pò un'orma incancellabile nel lungo. 


@ faticoso cammino della redenzione 
ed emancipazione dei Popoli. 


Cittadini 


zJagirlamogi pelle grandi virtà di. 


Garibaldi, nelle sue grandi imprese, 


nella sua gloria, nell'amor che egli. 


portava alla Patria, ed operiamo in 
modo che la luce che irradia da Lui 
illumini e guidi l'Italia, salvi sempre 
la libertà: questo è 11 mezzo migliore, 
il più degno per onorare la memoria 
di chi fa padre del popolo, soldato 
della libertà, apostolo dell'Umanità. » 

Così parlava il Prof: Cav. Leopoldo 

Ferraresi presidente del Consiglio pro- 
, vinciale. 

< É in nome di questa patriottica 
Provincia che io prendo la parola in 
così dolorosa circostanza. 

Ma dinnanzi alla memoria dì quel 
Grande che affiettò di un secolo la 
tanto desiata unità della Patria, il 
cuore raddoppia i suoi palpiti, Ja men- 
te si esalta, le idee si succedono e si 
confondono ela parola è Im potente ad 


- esprimerle. 


Celebrare degnamente Giuseppe Ga- 
ribaldi lo potrà soltanto la storia. 

Capitano in terra ed in mare, ardito 
nel pensiero, tenace nel proposito, ra- 
loroso sempre, guidava alla vittoria 
i suoi fidi, difendendo ovunque contro 


la tirannide i diritti dei popoli. 


Cittadino integerrimo noù curava 
nè interesse nè onori, amava la fàmi- 
glia, il lavoro ela pace che egli rin- 
veniva soltanto nella sua diletta Ca- 
prera ove, lasciò scritto, voleva rima- 
nere ancor dopo morte, ridotto ìn ce- 
nere dal fuoco, insieme ai suoi figli. 

Fosse almeno rispettata questa sua 
ultima volontà. / 


Cittadini 


Queste memorie. che per affetto e 
riconoscenza di. popolo sorgono spon- 
tanee in ogni angolo dell'Italia no- 
stra, ricordando alle future generazio- 
ni le mille virtà dell’ Eroe dei due 
mondi: questo. popolo. che mesto si 
‘affolla,ove.sì1 vuole onorare il uome del 
Grande che. fu, sono la. prova dell'im- 
mensa sventura che ha colpito la 
patria. 

Additiamolo dunque come esempio 
ai nostri figli ed auguriamo ali’ Italia 
sorga un secondo Garibaldi, il quale, 
se un giorno. venisse minacciata la 
libertà e | unità nazionale, riaccenda 
negli. animi, se mai fossero spenti, 
queli' amore di patria, quel sentimen- 
to di concordia che rendono un po- 
polo rispettato. e temuto e che ora 
raccolgono tutta Italia. intorno alla 
tomba del Grande Cittadino — pianto 
ed onorato da tutto il Mondo Civile. » 

Il superstite dei mille, il capitano 
Stefano Gatti Casazza così si esprimeva 
ìn nome dei garibaldini. 

< In questa solenne manifestazione 
del pubblico lutto per la immane scia- 
gura che ha pur testà colpito l' Italia, 
prendonia parola garibaldini ferraresi, 
non certo a quì porre in rilievo loro 
stessi col favore di quella fulgida luce 
che emana dalla sacra tomba di Ca- 
prera, luce di vera gloria, che più 
sempre acquisterà potenza di splen- 
dore quanti più secoli passeranno nel 
mondo. Quì dov'è convenuta la  fer- 
rarese cittadinanza a ritemprare l'am- 
mo a gagliardi propositi, poichè la 
sventura par che ci sfidi, i Garibaldini, 
sol per-questo, che nell'ora dei grandi 
perigli ebbero la sorte d'attinger no- 
vella fede e coraggio da quello sguar- 
do indefinibile di securo dominio su- 
gli eventi, quand’ Egli bello, elegante, 
nobilissimo in ogni sua movenza, dal- 
1’ alto. di, superbo corsiero, laddove 

iù fitta era.la mischia, più. orren- 
la la strage, mostravasi .signore ed 
arbitro della fortuna e.della. vittoria, 


ipo ti dico, non. 

imperitura memoria del } 

pitano, di TRCSnE ne 
A 01 t 


dir 
pe cherci 8 erete nel 
dovere di mantener salda rispettata 
nesta nostra carissima Italia, voi, che. 
dovrato rispondere alle generazioni 
uture di questo grande, preziosissimo 
retaggio che si affida al: vostro onore, | 
una patria libera e sulla via di ri- 
conquistare-il primato civile, voi;ispi-. 
ratevi all'esempio di Garibaldi, no- 
stro Duce immortale; fate vostra la. i 
sua invitta bandiera d'onore d' Italia; | 
siate uniti e concordi per amor di Lei, | 
e.così come quel ..Grande. che tutti.| 
piaugiamo velo-ha.lumioosamentesta-. 
segnato, non ‘abbiate mai altro faro | 
sul. vostro sentiero ‘che non. sia il 
dovere dell' onesto cittadino, tenuto per 
fermo che il culto del dovere e.la re- | 
ligione del soldato d’ onore, è 11 sofflo | 
divino che produce gli. eroi. | 
E quando suoni: per. la. patria: lora 
della tremenda prova, qual che sia.| 
l’assisa che indosserete,.0 quella tra- 
dizionale «del garibaldino, 0 quetla del 
generoso e prode. Esercito. nazionale, 
86 mai perdìo: vi sentiste in petto ten- 
tennar ja fede, v'infiammi ta. memo- 
ria di Garibaldi, lo strenoo, 11. mon- 
diale, l'invitto Campione d'ogni no- 
bile causa ». 


La dimostrazione di Roma 


Dal momento che la Camera dei rap- 
presentanti della nazione aveva ‘ordi- 
nato solenni onoranze funebri in Roma, 
riservandosi di stabilire 11 quaado e 
il come, ci parve che il Ministero non 
potesse autorizzare una dimostrazione 
tutta d'iniziativa privata, dalla quale 
l Governo stesso e il potere legisla- 
tivo erano esclusi. 

Altrimenti non solo davanti ai prin- 
cipir d'ordine legale e costituzionale, 
ma per le considerazioni politiche, 
d'ordine pubblico, e per il carattere 
fazioso che la dimostrazione poteva 
assumere, il Governo veniva ad abdi- 
care formalmente alla. precipua sua 
missione. 

I panici inesplicabili che si mani- 
festarono, i ferimeuti, le contusioni, 1 
calpestamenti, le grida sediziose, ac- 
ceunati dai telegrammi dei giornali, 
provano che. i timori ed i presenti- | 
menti nostri non erano infondati, seb- 
bene non si tratti che di una treatina 
di fratture, slogature e contusioni più 
o meno gravi, Ma se il male mate- 
riale poteva essere maggiore, è evi- 
dente il male morale dell'abbassa- 
meato continuo d'ogni prestigio del 
Governo, in ragion diretta del terreao 
che guadagnano gli agitatori. 

Infatti della imponente romana di- 
mostrazione di domenica non furono 
Già promotori i cittadini romani; ma 
ì venti nomi che leggoasi sotto 11 pro- 
clama sono tutti di repubblicani di- 
chiarati, non già di romani, ad ecce- 
zione di due, del vecchio avv. Petroni 
e del deputato Pianciani; ed anche 
questo con tutte le riserve, giacchè il 
nostro corrispondente ci scriveva che 
appena scaduto da Sindaco, si è re- 
cato all' Associazione dei diritti del- 
l'uomo a ribattezzarsi radicale, 

Evidentemente eglino  afferravano 
come un'arma di combattimento l'om- 
bra di Garibaldi, cercando di sfrut- 
tarla per affermarsi. Quindi si è visto 
questo Comitato conceatrare in sè tutti 
i poteri e sottoporre agli ordini suoi 
Municipio, Prefettura, Questura, di- 
sporre il tutto, mandare biglietti d'in- 
vito non solo alle Associazioni, ma ai 
Corpi costituiti, alla Magistratura, al 
Corpo iasegnante, alle Autorità. E 
quasi ciò non bastasse, guardate alla 
scelta dell'unico oratore! Sul Campi- 
doglio dall' aito del carro, a fianco del 
busto di Garibaldi non parlò uno dei 
Mille, o un vecchio garibaldino, come 
Fabrizi, 0 Crispi, 0 Cairoli, o Nicotera, 
ma un uomo che essendo in grado di 


cara | tenti po 


‘“Sougeon per farÈ 
per vieppiù i vincoli di amicizia tra. 
a Francia ra 


| gono.i soldati. a. rinchiudersi 


vero che si è pur permesso all'on. 
Cavallotti di ri ndere > al, francese 
i si strin- 


ì dicale e I' Italia, che deve 
già aver dimenticato Tunisì @1l resto. 
Così agi: oratori radicali del Cirque 
d' Hiver di Parigi facevano nel me- 
IMO giorno e ‘ora eco 
compiacente gli oratori dal Campi- 
doglio,:. i 1 î 
Il Governo in. questa dimostrazione, 
come nella questione della cremazione, 


non cercò che d’ecclissarsi e di aste-. 


nersi, ed a a poco non si sa più 
se\vi esista un. Ministero,  eccettochè 
nell'epoca delle elezioni. 

Così la tracotanza delle fazioni cresce 
ogni giorno ; e a Mantova sì provoca 
l'esercito impunemente, ‘e si costria- 
nelle 
caserme e si dà la caccia agli utfi= 
ziali, come s1 dava nel 53 ‘in Milano 
ai ‘croati. J 

Altrove s"insultano gli stemmi reali; 
sr usano violenze.alle Autorità; si veg- 
gono ile. bandiere senza. la. macchia 
sventolare dai palazzi, stessi gover- 
nativi..... | î 


Ed al Popolo Romano, fido ‘organo 


del ministro dall'interno, chtama vec- 
chi zelanti. barbogi, fanatici intran- 
sigenti queglino che stimarono usur- 
pazione l’aniziativa dei radicali: e de- 
piorano le offese alla libertà. e. al- 
ordine. 


GARIBALDI E MAZZINI 


Luigi Stefanoni comunica al Cor- 
riere della Sera una lettera inedita 
di Garibaldi, 

Gatibaldi era, nel fondo dell’aui mo, 
repubblicano; ma uomo di fatti e non 
di teorie, prof ssava che quando un 


popolo accetta spootaneamente la for- | 


ma monarchica, questa debba rispet- 
tarsi, perchè, al pari della repubblica, 
può dare al popolo la libertà 6 la pro- 
sperità. 

Questo coacetto trovasi più velte e- 
8presso nei suoì libri, e segnatamente 
nei Mille, che c:atengono aspre filip- 
piche contro Mazzini e gli altri fau- 
tori della repubblica per diritto divino. 

Negli ultimi tempi della vita di Maz- 


zini si fecero più aspri gli attriti fra | 


i due grandi liguri. 

Mazzioi pretendeva che l'obbiettivo 
immediato della democrazia dovesse 
essere ja proclamazione della Repub- 
blica; Garibaldi accettava i fatti com- 
piuti, e credeva, per allora, che le for- 
ze della democrazia dovessero rivol- 


ì pri la ai ad 


3 pochi aiofui AS 
che Manzini ora morini 


pi PO: 


25, ove manifestate tutta |' eccellenza 
so east cuore, come filosofo e pa: 
riotta. 


-_ Circa a-Mazzini ed-alla sua lettera, 
iho pensato tacere 


ros — avendo troppo da | 


‘Dovendo fare all'età mia una con- 
fassione di fede repubblicana ed una 
apostasta di principi internazionali. 
professati tutta la vita; e tutto ciò 
sotto la, pressiona* dt: un uomo che 
cessa di esser grande per misera! 
motivi individuali, è cosa un po'dura. 

Egli ha molti aderenti;lo so. Il papa. 
ne ba più di lui ; ed ambi, credermi 
hanno il loro infallibile non Usi 
edio sorrido all'ingenua credenza della 
Rioventà nostra in una conciliazione, 
Nella sua ostinazione egli è abbastan- 
za astuto per capire che la sua popo- 
larità sarebbe. perduta conciliandosi, 
Dello stesso modo che egli l'avrebbe 
perduta se non sì. fosse avvolto, senza 
necessità e nell’ incognitò isolato @ 
nell’ esilio che s'era imposto da lui 
stesso: Per cui egli conosce pochissi- 
mo questo popolo, con cui non si è 
trovato mai, edi cui egli parla sempre. 

Ripeto quanto già dissi altra volta : 
conciliarsi con Mazzini è ubbidirlo; 
giacchè lui che non ha »l coraggio di 
assumere la responsabilità d'una dit- 
tatura, è nell'interno del suo essere 
un Dittatore materiale e morale, che 
è peggio. 

E credete voi si debba, una ciurma 
nautica affidare sull'oceano tem pestoso 
delle vicende politiche agli ordini di 
un capitano che mai portò un solo 
palischermo a salvamento? 

Per oggi basta, mio caro amico. E 
tutto ciò non deve arrestarci sulla no- 
stra via, democraticaufente sociale e 
razionale, e sopratutto non disprez- 
zare gli ostacoli che frapporranno sul- 
la nostra via i nemici ed i falsi amici; 
ed andare adagio per il congresso — 


| ma andar bene. 


« Sempre vostro 
« G. GARIBALDI. » 


——6——@———@@—@@—@t@s-cueuense 
MPEne $ 
Notizie Italiane 
ROMA 12. — Cominciano a ‘dissi- 
parsi le appreosioni prodotte dai de- 
plorevoli accidenti avvenuti ieri, È 
esclusa la premeditazione d'un ten- 
tativo da parte dei clericali. 
I giornali quasi concordemente e- 
sprimono questa opinione; riconosco- 
no le grandi prevenzioni è i timori 


| che dominavano pel pubblico princi- 
| palmente per la completa assenza di 
| forza pubblica; biasimano la delibe- 


gersi precipuamente al miglioramento | 


sociale, 


Nacque allora in alcuni loro amici | 


l'idea di riunire il Congresso per com- 
binare la conciliazione fra, mazziniani 
e garibaldini. 

Mazzini aderì a quell’iniziativa, ma 
di malavoglia, ed intimando, o quasi, 
a Garibaldi di voler dichiarare che era 
repubblicano, — che non apparteneva 
all' Internazionale, — e che avrebbe 
trattato con rispetto nel Congresso la 
questione religiosa. 

Garibaldi 1ndirizzò al sig. Stefanoni 
una letterina, in cui riferite queste 
condizioni, soggiungeva: 


« Queste parole di Mazzini 1 maz- 
ziniaoi le chiamano concilianti. 

< Io ho preferito occupare 1l 
tempo in cose utili. 


« Sempre vostro 
« G. GARIBALDI. » 


Mazzini replicò con una lettera ab- 
bastanza viva, che fa. l’ultimo atto 
pubblico del pensatore genovese. 

Garibaldi. avutane. comunicazione 
scrisse la: .lettera seguente, che.era 
destinata alla stampa, ma che Stefa- 
noni non credè opportuno pubblicare. 


mio 


razione presa che le 
suonassero. 

Venne constatato che i primi allar- 
mi sono dovuti a cause futilissime. 

Il numero preciso dei feriti e con- 
tusi è di 17, e di 4 riportarono gravi 
fratture. 

Il nastro sequestrato in Campido- 
glio portava scritto: « / socialisti di 
Roma a Garibaldi. » 

Generalmente, si-deplora che il Go- 
verno scomparisse completamente di- 
nanzi ad una folla di centomila per- 
sone, malgrado le disposisioni segrete 
efficaci per tutelare l' ord:ne' pubblico. 


musiche non 


| Cinque battaglioni erano giunti dalle 


guarnigioni vicine, e forti distacca- 
menti erano collocati nell’ interno de- 
gli edifici pubblici. 

Laudgo l'itinerario del e 
verificarono molti farti. 

— I giornali pubblicano una  let- 
tera del Fazzari, il. quale smentisce 
che egli abbia consigliato l' abbando- 
no della cremazione di Garibaldi, Il 
generale, prima di morire, consegnò 
alla moglie una dichiarazione bollata 
con cui confermava la sua ferma vo- 
lontà di essere cremato. 

VERCELLI.12 — Alla ritirata mi-. 
litare, chiestosi l'inno. di Garibaldig. 


reggio, si 


ui 


| la mposica annuì; poco 


| dosi la truppa in quartiere, successe 


serpe 


i «di domenica è riescita nel circondario 


un tumalto indescrivibile. I militari 


‘aguainarono la daga. Nel parapiglia 


molte donne e bimbi furono calpe- 
stati; hanvi molti feriti. 
non è ancora ristabilita. Temonsi al- 
tre -colluttazioni. h 


| MILANO — Nelle elezioni comunali 


interno tutta la lista patrocinata dalla 


“Costituzionale, dalla Perseveranza dal 


Pungolo e dal Corriere della Sera. 


VARESE 12 — Ieri, il nobile dottor 
«Carlo Rosnati, presidente del tribu- 
nale civile e correzionale di Varese, 
si toglieva la vita, espladendosi. un 
«colpo di revolver al cuore. 

Circa le due, presa una vettura e- 
gli si fece condurre a Saltrio, paesello 
poco distante da Varese. Giunto presso 
il cimitero, fece fermare la vetura e 

regò il vetturino di recapitare uoa 
fitiora che gli consegnò. Il vetturino 
obbedì. Questi aveva fatto pochi passi 

nando sentiva il colpo dell' arma. 
‘ornato indietro, trovò il Rosnati a- 
gonizzante, 4 

Questo tragico fatto ha rodotto 
un’ impressione di compianto in totta 
Aa cittadinanza varesina, la quale a- 
veva pel Rosnati grande stima e ve- 
nerazione. 


MANTOVA 13. — Non vi farono al- 
tri disordini. Sono stati fatti parecchi 
arresti, una treotina in tutti; molti 
dei piu indicati perturbatori si ‘sonv 
tesi latitanti. Nella notte verso le 3 
una diecina di mascalzoni si fermaro- 
po a schiamazzare dinanzi alle carce- 
ri con eviva al socialismo ed al  Mo- 
neta, direttore della Favilla, là dete-, 
nuto. Le guardie ne arrestarono subi- 
to cinque o sei. ì 


NAPOLI 12. — Ierì sera si riunì la 
Associazione costituzionale e il presi- 
dente on. Bonghi pronunciò un ‘bril- 
lante e delicatissimo discorso in com- 
memorazione di Garibaldi. 


Notizie Estere 


GERMANIA — Telegrafano da Po- 
stdam 12, 

La cerimonia del battesimo, ieri era, 
riuscì solenne. Fu compita nel palazzo 
edificato da Federico 11 Grande. 


calma. 


CA di] rualdaa un ban- 


dista Comunale. _ ba 
poter accogliere la 


‘Deliberò di non 
domanda di un affittuario di un orto 


_di ragione Comunale, per ottenere 


ll venerando imperatore teneva fra | 
le braccia il bambino, al quale fra gli | 
altri nomi, fu imposto quello di Vit- | 


torio. Aveva ai lati il Redi Sassonia, 
il Duca d' Aosta, i principi d' Austria- 
Ungheria. 

Il Duca d'Aosta fu sempre oggetto 
di grandi attestati di cordialità da 
parte dell'imperiale famiglia. 


FRANCIA — La Liberté dice che la 
Francia e l'Inghilterra spedirono alle 
Potenze una nota chiedente la riuoio- 
ne immediata di una conferenza. Se la 
Tarchia ricusa si riunirebbe a Vieana 
o a Roma. 

Il Télégraphe reca che Humbert si 
dimise, ma Grevy rifiutò la dimissio- 
ne. Humbert domandò un congedo di 
un mese. 

Il Temps ha da Cairo : Dervisch di- 
chiarò ai consoli che la Porta crede 
che 1 poteri del Kedive debbano mo- 
dificarsì. 

I fatti di Alessandria sono attribuiti 
ad agedtì arabi. 

Dervisch incontra difficoltà. 


IN MUNICIPIO 


— —_— 


Deliberazioni della Gianta Comunale 
Seduta 24 Maggio 


Mandava alla Biblioteca Comunale 
per quelle disposizioni che crederà del 
caso, la proposta del Comitato di Terni 

er l'acquisto di una copia della storia 
di quella Città. 

Rimise ad un assessore, pel suo pa- 
rere, Ja proposta dell’ UMcio di Stato 
Civile per la formazione di un appo- 
“sito ruolo di popolazione. nelle Dele- 


_ gazioni Comunali. 


un compenso, 

Rimise alla Divisione di Polizia Mu- 
nicipale pel suo parere, la domanda 
dell' Arciprete della parrocchia di Po- 
rotto per l' espurgo del vecchio Ci- 
mitero di quella villa. 


Rimise ad un assessore, pel suo pa-, 


rere, la protesta intimata da un.affit- 
tuario dei beni dell’ Amministrazione 
Ginnasiale, per rifasione di danni. 
Deliberò di solennizzare colle stesse 
disposizioni dello scorso anno la pros- 
sima Festa dello Statuto. È 
Autorizzò l’ esecuzione di uno stem- 
ma del Comune di Ferrara da spe- 
dirsi, giusta la richiesta fattane, ia 
Arezzo, da servire per la inaugura- 


zione del Monumento a Guido Monaco.. 


È devenuta alla nomina di una Ispet- 
trice per la Scuola: di Baura. : 

Deliberò: di sottoporre al Consiglio 
la rinuncia emessa dal sig. dott. Fi- 
lippo Bordini alla carica di Membro 
della Commissione di Belle Arti. 

Deliberò di non poter acconsentire 
alla domanda di baliatico a favore di 
una bambina riconosciuta. dalla. sola 
Madre come figlia naturale, ostandovi 
}' Art. 1° del Regolamento sul sussidio 
baliatico. 

Diede alcune disposizioni in ordine 
alla condotta sanitaria di Porotto. 

Mandava all'Ufficio Tecnico di prov- 
vedere al collocamento di parafulmini 
ecc. nel. Teatro Comunale. 

Autorizzò il rimborso .di quanto è 
dovuto all’Esattore Comunale, per quote 
di tasse inesigibili ecc. per l' anno 1881. 

Deliberò di non poter accogliere una 
domanda stata inoltrata per. cancel- 
lazione dal ruolo degli utenti pesi e 
misure. 

Emise parere favorevole in ordine 
ad alcune domande relative a pubbli- 
ci esercizi, e contrario sopra una do- 
manda per protrazione della chiusura 
serale di un esercizio da Caffè. 
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Cronaca e fatti diversi 


Ri Consiglio Comunale tiene 
seduta oggi al tocco. 


En questura. — Arresto di Pie- 
tro G. per questua illecita. 

— Furto di fieno, faggioli ed un 
paio di stivalli in danno del bracciau- 
te Droghetti Angelo. 


Teatro Comunale. — Questa 
sera terza rappresentazione dell’opera 
La Traviata. Negli intarvalli verrà 
dall’ orchestra eseguito l'andante fu- 
nebre elegiaco composto dall’ egregio 
Saugiorgi sui motivi dell'inno di Ga- 


| ribaldi ed una quota dell' introito viene 


dall'impresa devoluta alle onoranze 
del compianto eroe. 

Siamo certi di registrare un pienone, 
tanto più che molti di coloro che de- 
siderano di udire la Traviata devono 
sapere che per le tre ultime rappre- 
sentazioni che si daranno in occasione 
delle corse, i prezzi tutti, vengono 
straordinariamente elevati. 


Circo Fassio. — Rappresenta- 
zione mimo equestre — ore 8 12. 


Gazzettino mercantile. — 
Veggasi 4" pagina. 
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BANCA DI 
Approvata con _R. Decreto 25 Maggio 1875 
CAPITALE SOCIALE L. 1,500,000 
SEDE IN FERRARA 

Via Cortevecchia, già degli Orefici N. 
CONSIGLIO D' AMMINISTRAZIONE 
TURCHI Cav. LUIGI - Presidente — DI BAGNO 

March. ALESSANDRO - Vice Presidento — PA- 
RESCHI GIUSEPPE 


Dott. . 
CUNSIGLIER 
Broxpr Vincenzo della Ditta Giov. Battista 
Brondi — CavaLisri Ventura della Ditta 


Casormi Ferpinanpo — Devoro Axroxio — 


Zavaguia Mariano. | 0 7 
DIRETTORE — CarLo Bosn13. 
‘OPERAZIONI DELLA BANCA 
Conti Correnti - La Banca riceve in depo- 
sito qualunque somma non inferiore alle 
lire cento e corrisponde }*i del 
4 0jo annuo, capitalizzando gl’ interessi 
al Giugno e 31 Dicembre. 


Il Correntista può disporre del suo avere. 


mediante Chéques per: 
"4, neo agua PIE 0000 - con due 


giorni di preavviso - e sino a L. 50000” 


con cinque giorni - Per somme maggiori 
da concertarsi colla Direzione. 

Libretti di Risparmio — Su questi viene cor- 
risposto 1° interesse del 4 12 0jo annuo, 
con facoltà al. depositante di prelevare: 
vnds di 100. alta ded con due 

orni di preavviso - con cinque 
i. Si ricevono anche piccoli importi 
in tutti i giorni, meno i festivi, e anche 


su questi gl’ interessi vengono capitaliz- 
zati ‘al 30 Giugno e 31 Dicembre e sono 
netti da ogni ritenuta. 

Obbligazioni a fissa — Per depo- 


scadenza 
siti vincolati da uno. a tre mesi. coll’ inte- 
resse del 4 1j2.0j0, oltre questo termine 
interesse da convenirsi. 

Sconti ed Anticipazioni — Sconta Cambiali 
ed Effetti Commerciali sopra qualunque 
Piazza d' Italia sino alla scadenza dì sei mesi. 

Fà anticipazioni sopra depositi di Fondi 
Pubblici, Valori Industriali e Titoli pri- 
vali, (a di 3 mesi. 

Il tasso di sconto viene fissato gior- 
nal mente. 

Depositi e Anticipazioni su Merci — Si ri- 
cevono depositi di Merci nei propri Ma- 
gazzeni in Ferrara ed al Ponte, verso te- 
nue provvigione. 


SI fanno Anticipazioni sulle merci 
depostiate al tasso e scadenza da 
convenirs!. 

La Banca (articolo 12 dello Sta- 
tuto) s° interdico le Operazioni di 
pura sorte, fittizie e di Borsa o so- 
pra merci. 

Operazioni diverse — Rilascia lettere di cre- 
dito per |’ Italia e per l' Estero. Riceve 
Valori in semplice custodia mediante prov- 
Vigione annua, 

Si incarica, verso lenue provvi ione, del 
pagamento e della riscossione di Cedole 
(Coupons) si all'interno che all‘ estero, e 
della trasmissione ed esecuzione di Ordini 
alle principali Borse d' Italia. 

Apre Crediti in Conto Corrente contro 
garanzia di Valori e Merci depositati. 

Fa il servizio di Cassa gratuitamente ai 
Correntisti. 


CEBIT BETTI AT RT 


D’ AFFITTARSI 


un Negozio con Camera sovrapo- 
sta, situato nella Piazza della Pace 
al Numero 42, sotto il palazzo Co- 
munale. 

Per ‘trattative. rivolgersi all’ Ay- 
vocato Gaetano Novi. 


Nel corso Giovécca N. 109, Stalla, 
Fienile e Rimessa. 

Rivolgersi al Dott. Giuseppe Lom- 
bardi, Notaio — 
Ferrara. 


pe 


Stalla, Fienile ed adiacenze servibili 
anche ad uso Stallatico, posti îa po- 
sizione centrale. nella via Volta Pa- 
jetto N. 10, nel Palazzo ex Pepoli. 

Per le trattative rivolgersi all’ in- 
caricato in via Luna N. 16. 


e 


Col giorno 15; p.. Giugno. da af- 


Palazzo Crispi — | 


nissimo stato della forza di 4 e. 
cavalli; non che diversi Tagliafo- 
raggi e pompe semplici. da pozzo. 
INVINCIBILE — 

Una‘ perfetta SaR Tot ga 
della rinomata fabbrica Tohn ‘de 
Henry Gwynne di Londra. | 
La pompa invincibile può essere 
considerata la più perfetta macchina 
per innalzar |’ acqua, vuotare ma- 
ceri, irrigarè e prosciugare terreni; | 
è posta sopra due ruote quindi fa- 
cile da trasportarsi e da collocare 


in qualunque posizione senza di- “ 


sogno di tubi, storti. i 
. GuoLieLmo Duwan Agente-Commis- 
sionario di Fabbriche nazionali ed 
estere oltre gli acquisti di Loco- 
mobili, Trebbiatoj ecc. assume di 


fare eseguire qualunque riparazione — 


a macchine agricole ed industriali. 


PIAZZA GIOVANNI, Se/laio, che per 
molti anni ebbe il suo Negozio nella 
nostra città è ora ridivenutò a Ferrara 
per una .quindicina di giorm nella 
prossima occasione delle corse. Il suo 


negozio è vicino ‘al Caffè del Moro, 


fornito di copioso assorumento in ar- 
ticoli del. sno commercio, che. spera 
avranno tutto l’aggradimento dei suoi 
antichi avventori e di quanti vorranno 
onorario di comandi. ea 


TELEGRAMMI 
( Agenzia Stefani ) 


Roma 13, — Alessandria 12. — La 
Superbe entrerà in porto durante la 
notte; sbarcherà 200 nomini per pro- 
teggere il consolato e prenderà i sud- 
diti inglesi a bordo. 


Parigi 12. — L' Agenzia Havas ha 
da Alessandria: Assicurasi che il con- 
flitto cominciò contemporaneamente în 
tre punti, cosa che iadicherebbe pre- 
meditazione. 


Costantinopoli 12 — Un yacht da 
Stambul recasi in. Egitto con Osman 
bey aiutante del sultano, il quale por- 
ta a Dervisch pascià istruzioni sup- 
pletorie. 


Berlino 12. — ‘Il principe Amedeo 
partirà stasera per Toriao. 


Parigi 12. — Camera. Tenot inter- 


| roga su i fatti di Alessandria. 


4 


Freycinet I» conferma, Il. console 


| inglese è stato gravemente ferito. I 


consoli italiano e greco farono mal- 
trattati; il console francese minacciato. 
Spera che nessnn francese sia morto. 


| L'ambasciatore d’ Inghilterra non ri- 


fittarsi Bottega sotto il Palazzo Co- | 


munale N. 4. 


Parlino col signor. Avv. Vincen- | 


zo Pareschi. 


© v rene: E IA 


Una Bottega al S. Michele nel 
corso Giovecca al N. 44 sotto la 
Casa Pavanelli. 

Per le trattative rivolgersi al pro- 
prietario Sig. Giorgio Cirelli in Gio- 
vecca N. 50. 


cevette alcuna notizia circa lo sbarco 
degli inglesi. 

Freycinet soggiunse essere privo di 
notizie ufficiali; ignora le misure ché 
si prenderanno circa i nazionali. Dob= 
biawo prendere consiglio soltanto da 
noi stessi. ll governo provvederà alla 
loro sicurezza. ( Applausi ). 

L' incidente è chiuso. 


New Yark 12. — Nelle chiese delle 
principali città e stabilimenti si son 
fatti fanerali a Garibaldi. 


Berlino 12. — Il Principe Gugliemo 
visitò stasera il Principe Amedeo di- 
moraote al Castello; presero il thè, 
quindi lo accompagnò alla stazione, 
ove. attendevano il Principe Reale 


a 


j inglesi e. 
nazionali muovi, ed "usi i buo: — 


vv (AA Ù 


Ambasciatore italia 
e m pena P) | no 
Il 3" Ade sì dev pe dal 
idall'im nice: 

praazo al: Riasio HOLAO È. SRO 
Alessandria 12. — Si èontano finora 
49 europei e 3 arabi uccisi, 80 euro- 
pei e 28 arabi feriti. 

Tre navi francesi e tre inglesi ac- 
ssero ì fuochi per essere pronte ad 
Soli eveoto. ) 

— Graade eccitazione. 
| La moglie del console austriaco fu 
nsultata. 

«É assicurato che 67 europei sono 
ati uccis. na 
“Fu tenuta una riunione dai consoli 

eneraii al consolato italiano, quindi 
Stafongi da Darvisch il quale rispo- 
se non definitivamente circa le pro- 
prie iuteazioni. 

Alessandria 13. — Un prociama dei 
consoli raccomanda agli europei la 
calma, esprimendo fiducia ali’ esercito 
egiziano. 

| Londra 13. — Camera dei comuni 
L'articolo 4. del coércion bill è appro- 
vato. 

* Alessandria 13. — La Porta tele- 
grafò a :Derwisca pascià che rispose 
essersi eseguiti renta arresti. 

Li ;consiguo dei ministri in maggio- 
ranza si mos.rò favorevole che la con- 
forenza tratti esclusivamente la que- 
stione ‘egiziana. dl sultano però con- 
tinva ad opporvisi, sperando nella 
missione di Parwsoh ‘pascià. 

Cairo 13. 1400 soldati di fanteria son 
partiti per Alessandria. 

Fuvvi una riunione dei colsoli e si 
riconobbe doversi sevitare lo sbarco di 
truppe. I consoli recaronsi dal vicerà 
— si preseuti ‘Dervisch pascià e Arabi pa- 

ml scià. 
|» Dervisch pascià. declinò la respon- 

sabilità, mancando di forze ed istru- 

zioni pel caso speciale. S' intromise 
fra ‘il Kedive ‘e Arabi pascià e sì ebbe 
(per risultato che il Kedive diò ordini 
x energici per garantire le colonie estere, 
| Arabi pasci promise eseguirli. 

Gli ordini del Kedive impedirebbero 
le prediche nelle Moschee le riunioni 
sediziose, e il linguaggio ostile della 
“stampa indigena. 

0 I coosoli generali dichiarono che la 


Da 
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Dj 
nu 


{loro azione in questa circostanza ha 
{per solo oggetto garantire la sicurezza 
dei convazionali. 
Cairo 13..— ll Kedive e Dervisch 
(sono pacuti, per Alessandria. 


bi: . 

ti Cosenza 13. — | carabinieri dopo 
È un conflitto arrestarono il latitante 
7a Ricca Francesco, già condannato a 20 
Di, anni, ed 1. suo compagno Vitale Gio» 
vanni, latitante. Il carabiniere Ghisi 
fa ferito non gravemente. 


Alessandria 13. — Il Kedive e Dar- 
wisch sono arrivati! 

Alessandria 13 — Gli ncecisi sono : 
Vince:zo Grmelti, Giulio Neroni, Giu- 
seppe Rossi e Gustavo Lanzetta. L'or- 
dine per ora è ristabilito. 


DI 
È: Roma 12. — CAMERA DEI DEPUTATI 
7A . 
pi Il presidente dà relazione della mis- 
sione compiuta dalla presidenza e dal- | 


Dil mem! 


utati Pace, 
Lopresti, Chinaglia, Mosselli,. Trevi- 
sani G., Fer arr Li, e Codionchi e uda 


lettera .di Maurogonato che associausi 


alle espressioni di dolore e aile deli- 
beraziomi della Camera iu morte di 
Garibaldi. Comunica anche un teie- 
gramma del presidente della Camera 
Rameoa che esprime le condogliauze 
di quell’assembiea e la risposta spe- 
dita, nouchè l’arrivo di 16 telegrammi 
di privati ed associazioni che saranno 
trasmessi alia famiglia di Garibaldi. 

Filopanti comanda se il presidente 
abbia ringraziato 1 graodi corpi puv- 
blici stranieri, specialmente quei di 
Francia che manifestarono curdoglio 
uelia jubtuosa circostauza, 

li presidente non avendo avuto ai- 
cuna comunicazione nè diretta nè in- 
diretta nell'asseuza della Camera nou 
ha creduto prendere alcana Gerermi- 
nazione. 

Fuiopanti propone che la Camera 
autorizzi il presideute ad esteruare 
riconoscenza a quei graadi cuipi. 

Cavallotti piaude alla condutia del 
presidente e propone cie la Camera 
Voti un riugraziaimento a tutte le as- 
sembiee estere che espressero cordo- 
glio, auimate daliv  sicssò iwpulso di 
cuore cue fu motore di quelle espres- 
sioni, senza bisogno di comunicazioni 
ufficiali. 

lasieme con Crispi presenta quindi 
uo ordine del giorno che con uu’ ag- 
giunta proposta da Branca è quale 
segue: 

« La Camera, profondamente ricono- 
scente alle varie assemblee politiche, 
municipail @ provincia. degli ilri 
Stat stranieri che associaronsi ul |utto 
della nazione perla morte di Giuseppe 
Garibaldi, passa ail'ordine del giorno, » 

*Filopanti ritirando la sua proposta 
sì associa a quest'ordine, cui dichia- 
rano anche associarsi Miceli e Cava- 
lotti, 

L'ordine del giorno Cavalotti-Crispi- 
Branca è approvato ad unanimità. 

Alla interrogazione di Voliaro e di 
Massarì risponde Mancini che l'Italia 
ha proceduto e procede d' accordo coi- 
le altre potenze per un'azione comune 
in Egitto, nel quale, se interveranao, 
lo faranoo per mantenerne ‘ispertata 
l'autonomia. 

Depretis respinge l’accasa di de- 
bolezza mossagli da Bonghi, Sando- 
nato e Bovio circa Ja condotta del go- 
verno sulie dimostrazioni di Napoli, 
dichiarando chel governo ha fatto 3l 
suo dovere manteneado l'ordine. 


ACQUA Pej O 


FERRUGINOSA 

ANTICA FONTE 

Distinta con Medaglia all' Esposizione Nazionale 

Milano e Francoforte gjm 1881. 

| Si spedisce .dalla. DIREZIONE 

FONTE IN BRESCIA dietro vaglia 
100 bottiglie acqua L. 22. — | L. 95.5 
velri, e cassa È ‘18,30, | (99790 
50 Bottiglie acqua » 11.50 L: 19 
vetri e.cassa «.0. » 7,501 190= 
Casse e vetri si possono rendere allo 

| stesso prezzo alfrancate. fino a Brescia e 


DELLA 
postale. 


| J'importo viene restituito con vaglia postale. 
Il Direttore €. RORGHETTI 


ELIXIR COCA 

AMARO DI FELSINA 

EUCALYPTUS 

MONTE TITANO 

ARANCIO DI MONACO 
i LOMBARDORUM 


| 


DISTILLERIA. A_VAPORE 


G BUTON:6. 


proprietà Rovinazzi 
BOLOGNA 


29 - MEDAGLIE - 29 


II 
MEDAGLIA D'ORO PARIGI 1878 
MEDAGLIA D'ORO MILANO 1881 


Specialità dello Stabilimento: 


DIAVOLO 
COLOMBO 

LIQUOR DELLA FORESTA 
GUARANÀ 

SAN GOTTARDO 
ALPINISTA ITALIANO 


Assortimento di Creme ed altri Liquori fini. 

GRANDE ‘DEPOSITO DI: VINI SCELTI ESTERI E NAZIONALI 
Sciroppi concentrati a vapore per bibite. 

DEPOSITO DEL Ménédietine DELL'ABBAZIA DI FECAMP. 


gttitit1.—--- __——_—_—_———<< iii 


BOLLET i 
PREZZI dei generi verificati dal 5 al 


» » buono mercantile (consegna fine. mése) 
>» >» . . . 
» del Polesine . HE ® 


> del Polesina;ixis (Lo n 
>. del Polesine (consegna fine correte inese) 


CEEGAASIRTIARI IAA ME TIT 


> colorati VALI 
Wei.) sie è 
Favino... 
Riso cimone glacè 
cima. 
» fioretto . è si 
» indiano . , è 
Olio di oliva fino PAR CNY RS ST E a 
» delle Pasti PRI SEN a 
» 0 lie . tI n . è è 
» di Corfà. datate PIA [la 104 
Colli Pertonioo Ti) > Too 
» Doegiaga: 4, cui 
> -BENia 3 o ie 
Zucchero austriaco 1% qualità 
in poli é 


» vere si ia 
Spirito di Germania di centi 94:95 (fusto compreso) ( 
i 94595 (senza f sto) . si 


» în cassette ; 
Legna combustibile forte 
» dolce .. 
Canepa di primaria qualità . 
>» comone . . . 


vout8 822102] EZZZENE 


» erba medica . 
Vino nero 1.* qualità 
» 2 analità 
Uva pigiata forte nostrana . 
» dolce > 


N. B. Nei preszi sopra segnati non è compreso it Dazio consumo. 


——————————tm&——————T_——_—_—mmuz 
Oro pezzo da 20 Franchi da 20. 62 a 20, 50 «= Argento da 103. 10 a 102, 50 


Pel Sindacato dei Pubblici Mediatori 


IL Prespante — ROSSI DAVIDE 


PREMIATA 


ACQUA ACIDULO.FERRUGINOSA 


del rinomato 


FONTANINO n 


18981 Esposizione di Milano 1881 


La sola unica Wera acqua di IPIEJ (3 è l'acqaa detta del Fontaniîno » 
Essa scaturisce fim IPefo a 1500 metri circa dal livello del mare, ti 
ed a circa 200 metri sopra l'altra conosciuta per Antiea Fonte. 

Offre ottima ricetta per gli anemici, per i deboli 


di Pejo. 


efficacissima contro le malattie del.caore, 


gaz, 


Eccellente ed igienica bevanda, 


Il sottoscritto prega i siguori 


PANNO di 1KIO. 


Porta Pallio. 


(Stabilimento Tip. Breseiani) 


— SINDACATO DEI PUBBLIC DI FiebaRi 
TINO UFFICIALE D ELLA BORSA 


fegato, milza, 
della respirazione, della. generazione e della vescica. — 
acido carbonico in confronto delle altre acque pur minerali, 
#ontanino di Pejo è maggiormente sopportata dagli stoméci i più de- 
boli, riesce più assimilabile e digeribile, unica di cui si 
pria casa nelle solite ordinarie condizioni, senza speciale regime di vita. 
tanto da soia come mista a siroppi, vino: 
o birra, e può prendersi tanto prima come durants o dopo.il}cibo. 

Medici e consumatori di non restar iogan- 
nati da altre acque, e pefeiò esigere sempre bottiglia con capsula inverni- 
ciata in rosso-rame con impressevi le parole acque ferruginose del IF@Mi- 


LUIGI BELLOCARI 
DEPOSITO, GENERALE. presso la Direzione della fonte in Verona via 


‘In FERRARA presso i signori, Farmacisti CABRINI e ZENI NicoLò. 


FAREMO 


SS2S251 SHIA TIRI A LIAA FI IALIA 84 8818/111881 8 


II PIIITAT 1282882] ISIITERILFITA LI FIFPFISI 18318 1881/88 


25833383 /|11|}|/188&&SS/]1L] s55588£8/13]|S5% 


{TELI 81 


(Dall'Eoe) 


PEJO 


@ per i convalescenti , 
degl: organi digérenti, 
Perla ricchezza del 
l'acqua del 


possa far uso in pro- 


L'IMPRENDITORE 


